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comunica alla Gentile Clientela che

inizieranno i saldi di fine Stagione.
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Accademia di Finanza
I costi sono da vertigine
Il progetto in 3ª Commissione: da 180 milioni si passa a 244
Rifondazione: siamo contro. Critiche sulla nuova Provincia

■ «Ma non ha i freni ‘sto coso?». Eu-
genio Aversa, commissario della Li-
sta Bruni soffre un po’ di mal d’aria
di fronte alla simulazione aerea (sul
sito web de «L’Eco» c’è il filmato) di
quella che sarà la nuova Accademia
della Guardia di Finanza presentata
ieri sera in 3ª Commissione. O forse,
ed è più probabile, a dare qualche ver-
tigine agli stessi esponenti della mag-
gioranza e della minoranza, sono i co-
sti della struttura. Perché dalla stima
di massima iniziale – si parlava all’e-
poca di circa 180 milioni di euro – si
è passati a un preventivo decisamen-
te più alto: 244 milioni di euro, sud-
divisi sulle tre fasi di realizzazione
del progetto, 37 la prima, 44 la secon-
da e 163 la terza.

UNA GRANDE PIAZZA D’ARMI
«Inizialmente – spiega Claudio

Coppola, tecnico della divisione Ur-
banistica del Comune – non erano sta-
te considerate certe strutture come gli
impianti sportivi e il Comando pro-
vinciale, questi sono i conti sull’ipo-
tesi definitiva». E cioè: una grande
piazza d’armi, attorno alla quale si ar-
ticolerà l’Accademia vera e propria
con lo stesso comando provinciale,
gli alloggi dei militari, tutte le strut-
ture indispensabili all’addestramen-
to, compreso un auditorium e que-
gli impianti sportivi che dovrebbero
essere a disposizione anche del quar-
tiere. «È la prima volta – ha aggiunto
l’assessore Valter Grossi – che la Guar-
dia di Finanza riesce ad allestire una

sua Accademia in una nuova struttu-
ra secondo il modello del campus:
l’investimento non può che essere ele-
vato».

«Quando penso che qui avrebbe do-
vuto trovare spazio la cittadella del-
lo sport – ha sottolineato Alessandra
Gallone di An – non posso che rim-
piangere il nostro programma. Un
programma che si sarebbe potuto rea-
lizzare in tempi più rapidi, mentre
qui ne serviranno almeno sei». «Mi
chiedo perché allora non lo avete fat-
to», è stata la secca replica dello stes-
so Aversa. Che però non ha trovato
grandi sponde all’interno della mag-
gioranza, visto che, proprio Paolo
Scanzi di Rifondazione ha tenuto a ri-
badire la contrarietà del proprio grup-
po al progetto: «Lì l’Accademia non
si doveva fare – ha affermato a margi-
ne della seduta – voteremo contro».

PROVINCIA, IMPATTO NOTEVOLE
E non si annuncia una passeggia-

ta nemmeno la variante urbanistica
legata all’accordo di programma per
la nuova sede della Provincia. Ieri è
stata illustrata prima della pubbli-
cazione e dalle opposizioni sono ar-
rivate pesanti critiche, soprattutto a
proposito dell’impatto dell’edificio
che, secondo le prescrizioni contenu-
te nella stessa variante potrà raggiun-
gere l’altezza massima di 88,2 metri:
«Negli ultimi cento anni – ha puntua-
lizzato il leghista Daniele Belotti – la
politica urbanistica si è sempre basa-
ta sul rispetto di Città Alta: non vor-

remmo sprecare questo prezioso pa-
trimonio, solo perché Bettoni vuole
farsi un mausoleo o per ambizioni
megalomani». «Pur sostenendo Por-
ta Sud – ha aggiunto Gallone – ci
preoccupa però l’impatto e l’altezza». 

EDIFICI DISMESSI
88 metri, si diceva, occhio e cro-

ce, almeno una ventina di piani: «È
decisamente fuori scala – ha sottoli-
neato il presidente della commissio-
ne Luciano Ongaro, lasciando trape-
lare qualche incertezza anche nella
maggioranza – mi auguro che il pro-
getto tenga conto della particolare na-
tura e della sedimentazione storica
della nostra città». Sugli edifici che
verranno dismessi e alienati dalla
stessa Provincia si è invece concen-
trato l’indipendente Giuseppe Anghi-
leri: «Bisogna prestare attenzione al-
la loro destinazione e soprattutto fa-
re in modo che le trasformazioni fu-
ture siano accompagnate da un con-
gruo numero di posteggi».

LO SKYLINE DI CITTÀ ALTA
«La nuova sede – ha concluso l’as-

sessore Grossi, riassumendo le posi-
zioni degli altri commissari di mag-
gioranza – è certamente un progetto
forte, ma significativo. La città cresce
e si evolve: questa è un’occasione, ri-
tengo che lo skyline di Città Alta, in
passato, sia stato compromesso più
dalle impostazioni del Prg che dai sin-
goli edifici».

E. Fa.

Il presidente della Provincia replica alla notizia sui compensi ai manager delle aziende partecipate. La nostra risposta

Bettoni s’indigna, ma i numeri non sono un’opinione

IN BREVEI I I I I

Apre Festa Democratica
Dibattito con Fioroni
➔➔ Inizia oggi alla Celadina la festa de-

mocratica provinciale. Ad aprire il
ciclo di dibattiti, stasera alle 21, Giu-
seppe Fioroni, responsabile naziona-
le dell’organizzazione del Pd. Sarà
intervistato dal vicedirettore de L’E-
co di Bergamo Franco Cattaneo. In-
tervengono il segretario regionale
Maurizio Martina e il segretario pro-
vinciale Mirosa Servidati.

Città Alta, si discute
dei lavori del parcheggio
➔➔ È convocato per stasera alle 20,45

il Consiglio della 3ª Circoscrizione.
All’ordine del giorno, tra l’altro, l’Or-
dine del giorno della Lega sulle ope-
re di cantierizzazione del parcheg-
gio sotto il Parco Faunistico.

Al Mutuo soccorso
confronto sulla tolleranza
➔➔ Questa sera alle 21 nella sala Zani-

noni del Mutuo Soccorso, in via Zam-
bonate 33, il centro culturale Nuovo
Progetto promuove una conversazio-
ne sul tema della tolleranza a par-
tire da una ricerca di Valter Grossi
(Pd) su «Il principio di tolleranza nel
pensiero liberale». Ne discutono, ol-
tre all’autore, Fulvio Manara, Giu-
liano Mazzoleni e Luciano Ongaro.

Garante dei detenuti
Candidati entro il 7 luglio
➔➔ È stato pubblicato l’avviso di nomi-

na del Garante dei diritti delle per-
sone private della libertà personale.
I cittadini interessati possono pro-
porre la propria candidatura, oppu-
re la candidatura può essere propo-
sta dai gruppi consiliari del Comu-
ne, da singoli consiglieri comunali e
circoscrizionali, dalle organizzazio-
ni sindacali e sociali, dagli organi e
collegi professionali. La domanda
deve essere corredata da un curricu-
lum con le generalità complete e la
residenza, il titolo di studio e le pre-
cedenti esperienze, l’occupazione
abituale e l’elenco delle cariche pub-
bliche ricoperte, i motivi che giusti-
ficano la candidatura. Le candidatu-
re devono essere presentate alla Se-
greteria generale del Comune entro
il 7 luglio.

Incidente in via Suardi
Si cercano testimoni
➔➔ Si cercano testimoni di un incidente

avvenuto domenica scorsa verso le
21 in via Suardi all’altezza del civi-
co 73. Nel sinistro è rimasto coinvol-
to un motociclo. Chi avesse qualche
informazione può telefonare al
3480950520.

Corso intensivo di inglese
Si comincia lunedì 7
➔➔ Ci sono ancora posti disponibili per

il secondo corso estivo di lingua in-
glese «Go!», che comincia lunedì
prossimo, 7 luglio. Il corso è organiz-
zato su 30 ore in 3 settimane. Gli in-
segnanti sono tutti madrelingua spe-
cializzati di lunga esperienza e l’o-
rientamento è verso la lingua par-
lata. Per ulteriori informazioni
035/243990 dalle 15,30 alle 21. La se-
de è in via Pignolo 42/44.

I disegni della nuova Accademia della Guardia di Finanza prevista a
Grumello del Piano. I costi dell’opera sono lievitati: da 180 a 244 milioni

FIL ATELIAMI IE

FIAMME GIALLE, ANNULLO POSTALE
Oggi allo sportello delle Poste di
Bergamo centro, in via Locatelli,
si tiene una manifestazione filate-
lica con annullo postale dedicato
all’Accademia della Guardia di Fi-
nanza. Nell’ufficio, dalle 9 alle 13,
sono presenti due cadetti dell’Ac-
cademia in alta uniforme. La ma-

nifestazione viene effettuata in oc-
casione del «Ballo di fine anno».
L’Accademia ha infatti realizzato
400 folder contenente i francobol-
li, emessi in questi anni, relativi al
corpo e una cartolina emessa dal-
le Poste, che diventeranno un
omaggio per gli invitati al ballo.

Egregio signor direttore,
le scrivo dopo quanto ho let-

to eri mattina sul giornale da
Lei diretto a proposito dei com-
pensi nelle Società della Pro-
vincia.

Mi preme far rilevare, innan-
zi tutto, che la Provincia di Ber-
gamo ha sempre cercato di ga-
rantire la massima trasparenza
sul suo operato e sui costi. Tut-
te le informazioni relative sia
alle consulenze sia agli emolu-
menti dei Consigli di Ammini-
strazione delle Società parteci-
pate sono state prima fornite
per l’Operazione Trasparenza
del Ministero per la pubblica
amministrazione e l’innovazio-
ne e poi puntualmente e chia-
ramente divulgate nel proprio
sito e con comunicati.

Ma mi stupisce parecchio e
mi indigna ancor più costatare
il provincialismo e la meschi-
nità con cui queste informazio-
ni vengono presentate all’opi-
nione pubblica, in una cornice
di negatività, come se si trattas-
se di incarichi e compensi
clientelari dati con larghezza
agli amici di casta, «sine cura»
elargiti disgiuntamente rispet-
to a quanto producono, senza
selezione di merito o capacità.

È ora di dire, invece, che chi
lavora per la Provincia sia co-
me consulente esterno sia nei
Consigli di Amministrazione,
lavora appunto nell’interesse
pubblico, sempre con compe-
tenza, professionalità e onora-
bilità, rischiando anche in pro-
prio per le molte responsabilità
civili, patrimoniali e penali che
sono connaturate in questo ti-
po di mandato.

Non riesco proprio ad accet-
tare che nella dettagliata elen-
cazione dei gettoni o degli emo-
lumenti percepiti dai compo-
nenti dei vari CdA si ometta
sempre – credo non a caso – di
descrivere che cosa fanno le so-
cietà, quali utili producano,
quali rafforzamenti patrimonia-
li conseguano e quale sia il me-
rito degli amministratori nel
raggiungimento di questi risul-
tati grazie alla loro autonomia
professionale, con esperienza
e capacità quali competono ad
amministratori di Società per
Azioni, anche se queste sono
in prevalenza a capitale pub-
blico.

Se parametriamo corretta-
mente – come se si trattasse di
una società privata – risultati
ed emolumenti, apparirebbe
chiaro anche ad un profano che
questi professionisti di sicura

fama e di invidiata competen-
za, percepiscono molto poco
e comunque largamente al di
sotto di chi opera nel privato,
ma con una rilevanza di svilup-
po e di crescita economica a
vantaggio della comunità ben
maggiore.

È un lavoro serio, è un impe-
gno carico di responsabilità,
che produce importanti risul-
tati a beneficio di tutti: i loro
meriti non possono essere né
sviliti né ignorati consideran-
do solo e riduttivamente – a li-
vello delle beghine – il gettone
del sacrista.

Quando arrivai alla guida
della Provincia, le società con-
trollate o partecipate vivevano
tutte in una stasi operativa
profonda o
viaggiava-
no in per-
dita come
nel caso di
ABM che
nel 1999,
su un bi-
lancio di
800 milio-
ni, ne per-
deva la
metà. Oggi
tutte le so-
cietà della
Provincia
sono effi-
cienti e
produttive,
perseguono
il loro busi-
ness plan
con ade-
guata tem-
pistica e
redditività.
I risultati
che stanno
conseguen-
do rafforzano i valori patrimo-
niali di conferimento, che so-
no andati sempre migliorando
anche in maniera molto consi-
stente.

Le società sono a capitale
pubblico ma operano sul mer-
cato in logica di impresa e di
competizione, misurandosi con
modalità privatistiche proprio
in quei settori dove il mercato
– il tanto decantato mercato che
non dà mai indicazioni sugli
utili dei padroni, dei manager,
dei professionisti (anche del-
l’informazione) – non intervie-
ne per carenza di visione pro-
spettica o per inconsistenza di
dimensioni, adeguate agli in-
vestimenti richiesti.

Le società della Provincia e i
loro amministratori perseguo-

no l’interesse pubblico di con-
correre alla trasformazione in-
novativa dell’intero territorio
in una serie di interventi che
va considerata nella sua am-
piezza, efficacia e redditività:
un vero progetto industriale per
l’intero territorio, che non si li-
mita a gestire bene l’esistente
ma investe sullo sviluppo dei
bisogni delle nuove generazio-
ni:

l’aeroporto di Orio è già il più
importante impianto produtti-
vo della nostra provincia e dà
spinta propulsiva su tutti i set-
tori economici: è la capitale del
sud Europa per i voli low cost,
è il quarto aeroporto italiano
e fa volare il turismo. Oggi tut-
ti lo costatano, ma le scelte stra-

tegiche so-
no state
compiute a
livello di
istituzioni
locali.

L’energia
sarà sem-
pre più de-
cisiva per
ridurre i
costi delle
imprese e
della no-
stra dipen-
denza dal-
l’estero: vo-
gliamo par-
lare di
quanto va-
le oggi il
solo im-
pianto eoli-
co realizza-
to da ABM
con le sue
controllate,
in Puglia?
E poi fac-

ciamo una comparazione tra i
gettoni percepiti e i risultati ot-
tenuti!

L’acqua sarà il petrolio del fu-
turo e la Provincia ha aggrega-
to Uniacque, prima in Lombar-
dia e primi anche nel far paga-
re ai cittadini la tariffa più bas-
sa, così come avviene per la
raccolta e smaltimento dei ri-
fiuti.

La Banda Larga sarà l’auto-
strada della nuova economia
del sapere e della efficienza
produttiva del territorio: le mi-
gliori società private delle tele-
comunicazioni già corteggiano
i manager della società pubbli-
ca, che ha realizzato questa in-
frastruttura in anticipo sulla
Regione e sullo Stato. Solo che
i privati si confrontano con

ABM ICT stando seduti su un
portafoglio dieci volte più con-
sistente del loro interlocutore
che paradossalmente viene
sbattuto sui giornali per quan-
to poco percepisce.

Il turismo e l’ambiente stan-
no diventando risorse e attra-
zione di investimenti: tutti ci
invidiano Bergamo Turismo e
Agripromo.

Ringrazio davvero tutti i 50
rappresentanti nominati dalla
Provincia nelle 38 Società par-
tecipate, che meritano stima e
considerazione ben diverse dal
trattamento di superficiale ma-
liziosità che ho letto. Vorrei po-
ter riconoscere loro un com-
penso adeguato ai risultati che
il loro impegno sta producen-
do.

Grato per la pubblicazione,
con i miei più cordiali saluti.

Valerio Bettoni

Egregio presidente,
sinceramente non condivi-

diamo la sua indignazione. Ab-
biamo svolto un semplice lavo-
ro di trasparenza: i dati sui
compensi ai manager delle im-
prese partecipate li avete forni-
ti voi e noi li abbiamo confron-
tati, come si usa nel giornali-
smo dei Paesi democratici, con
quelli dell’anno precedente, pri-
ma dell’introduzione del decre-
to Lanzillotta che imponeva la
riduzione dei membri dei Con-
sigli d’amministrazione per
contenere la spesa pubblica.
Noi non pensiamo affatto che
questi amministratori non me-
ritino grande considerazione e
cifre anche superiori, ma dal
punto di vista giornalistico
quello che ci ha colpito è il ca-
so di Abm, la madre di tutte le
società della Provincia, dove i
componenti del Consiglio sono
stati ridotti da sette a tre, ma i
compensi sono raddoppiati.
Nella migliore delle ipotesi, l’ex
ministro del governo Prodi ha
fatto un autogol. Siccome l’a-
ritmetica non è un’opinione e i
raffronti non sono un delitto,
francamente non capiamo in
base a quale passo del nostro
articolo lei parli del sospetto di
«clientele», elemento sul qua-
le non c’è il minimo accenno.
Ieri da Abm qualcuno ha volu-
to farci sapere che i nostri con-
fronti erano impropri, perché
nel 2007 il bilancio risultava ol-
tremodo negativo e i consiglie-
ri si erano sentiti in dovere di
rinunciare spontaneamente al-
l’emolumento. Questo però ci

sembra contrasti sia con la sua
dichiarazione che i risultati del-
le partecipate sono positivi sia
con altre comparazioni. Anche
nel bilancio 2006, infatti, la ci-
fra assegnata ai manager era
stata proporzionalmente infe-
riore.

Nella sua lettera lei ci invita
a uscire dal «provincialismo e
dalla meschinità» che ci con-
traddistinguerebbero. Ci aiuti
lei, presidente. Sono anni che
cerchiamo di decifrare la ga-
lassia delle società partecipa-
te dall’amministrazione pro-
vinciale e ci sentiamo rispon-
dere che «di queste cose parla
solo Bettoni», ma che «lei non
parla e non ha tempo per que-
ste cose». Ben venga dunque
la pubblicazione dei «gettoni
del sacrista», se questo aiuterà
tutta la comunità bergamasca
a farsi un’idea precisa degli
obiettivi e degli investimenti
dell’Azienda Provincia e a de-
scrivere in maniera dettaglia-
ta ed effettivamente trasparen-
te che cosa fanno le società,
quali utili - o perdite - produ-
cano, quali rafforzamenti pa-
trimoniali conseguano e qua-
le sia il merito degli ammini-
stratori. Purtroppo finora ab-

biamo potuto raccontare solo
alcuni spezzoni di questa ne-
bulosa, da lei presentata come
un fiore all’occhiello della sua
gestione. Presidente, renda no-
te, già da oggi, strategie e bi-
lanci e saremo i primi a rico-
noscere a lei e ai manager i
meriti che rivendicate. Non
vorrei che quello che ci rim-
provera sia in realtà l’esito di
un deficit di comunicazione
da parte vostra, a lungo perse-
guito, per poi porvi nella
confortevole posizione della
vittima designata. E quindi di
accusare noi di «superficiale
maliziosità».

Intanto mi permetta però di
evidenziare che quanto di po-
sitivo e di negativo abbiamo
scritto finora su queste azien-
de pubbliche non è mai stato
né rettificato né smentito, se-
gno che pur nella difficoltà a
reperire informazioni il nostro
lavoro è sempre stato puntua-
le e corretto.

Un’ultima chicca: che lei ci
inviti a uscire dal «provincia-
lismo» è francamente una no-
tizia positiva che cogliamo con
vero piacere e che facciamo no-
stra. 

Ettore Ongis
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